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OGGETTO:  Creazione  Tavolo  dell’Altra  Economia  per  l’istituzione  del  Distretto  di 
Economia Sostenibile (D.E.S.) della provincia di Rieti.

Facendo seguito agli incontri convocati dall’Associazione PosTribù Onlus il 19 marzo 2009 
presso la sede della Casa del Volontariato di Rieti, il 20 marzo 2009 presso il Centro Servizi del 
Consorzio  industriale  della  Provincia  di  Rieti,  al  Convegno  dal  titolo  “Un’Altra  economia  è 
possibile” promosso presso la sala consiliare della Provincia di Rieti da Banca Etica, Associazione 
Germogli in collaborazione con l’Associazione PosTribù del 24 aprile 2009 ed a tutta una serie di 
iniziative di sensibilizzazione e di coinvolgimento di opinione pubblica, associazioni, istituzioni, 
effettuate sul territorio,

la scrivente Associazione, che ha tra i suoi scopi statutari la creazione di un DISTRETTO 
DI  ECONOMIA  SOSTENIBILE  (D.E.S.) in  provincia  di  Rieti,  in  considerazione  anche 
dell’entrata in vigore della Legge Regionale 4 agosto 2009, n. 20, “Disposizioni per la diffusione 
dell’Altra  Economia  nel  Lazio”  (che  si  allega  per  opportuna  conoscenza  assieme  ad  una  nota 
esplicativa), 

CONVOCA

per  il  giorno  venerdì  23  ottobre  2009 alle  ore  17,30  presso  la  Sala  riunioni  della 
Confartigianato di Rieti, in via Paolo Borsellino 6, a Rieti (IV Piano),
un  incontro  per  la  creazione,  in  forma  aperta,  di  un  Tavolo  dell’Altra  Economia  finalizzato 
all’istituzione del Distretto di Economia Sostenibile della provincia di Rieti.

Viene dettagliato in proposito il seguente Odg:

1. Illustrazione dei contenuti ed opportunità della Legge Regionale 4 agosto 2009, n. 20.
2. Illustrazione del progetto D.E.S. della provincia di Rieti.
3. Illustrazione del progetto C.A.E. (Centro dell'Altra Economia) presso l'ex Bosi (di cui si 

allega  una  Scheda  sintetica  della  bozza  Preliminare  presentata  in  aprile  al  Consorzio 
industriale e all'Amministrazione provinciale di Rieti).

4. Raccolta delle adesioni al Tavolo dell'Altra Economia per l'istituzione del D.E.S. (attraverso 
la compilazione del questionario allegato).

5. Condivisione e definizione delle linee strategiche e delle azioni  a  breve,  medio e  lungo 
termine.

Distinti saluti

Rieti, lunedì 19 ottobre 2009
 Il Presidente dell'Associazione PosTribù

                     (Giorgia Brugnerotto)
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Nota alla Legge Regionale  4 agosto 2009, n. 20

Con  la  legge  4  agosto  2009,  n.  20,  la  Regione,  nel  rispetto  dei  principi  statutari  diretti  alla 
promozione dello sviluppo civile, sociale, economico ed al rispetto dei diritti umani, con particolare 
riferimento ai paesi in via di sviluppo, intende riconoscere e sostenere l'"altra economia", definita 
come modalità di svolgimento dell'attività economica che consente il conseguimento di obiettivi di 
interesse collettivo più elevati rispetto alle soglie fissate dalla normativa vigente ed in particolare 
più trasparenti, solidali e partecipati. Tale modalità, applicabile sia alla domanda che all'offerta, è 
basata  sulla  valorizzazione  delle  relazioni  tra  i  soggetti  piuttosto  che  del  capitale,  su  un'equa 
ripartizione  delle  risorse,  sul  rispetto  e  sulla  tutela  dell'ambiente,  nonché  sul  perseguimento  di 
obiettivi sociali. Per tali finalità, la Regione, nel rispetto delle norme vigenti in materia di tutela 
della concorrenza, provvede a promuovere e sostenere iniziative e interventi per lo sviluppo delle 
attività dell'altra economia, a promuovere la creazione di centri per l'altra economia, a promuovere e 
incrementare l'utilizzo dei beni e dei servizi da essa prodotti, anche attraverso il coinvolgimento 
degli enti locali, a promuovere iniziative ed interventi per la divulgazione, presso la cittadinanza e 
in particolare nelle scuole, nelle università e nelle sedi formative, delle attività svolte dai soggetti 
dell'altra  economia  e  organizzare  eventi  per  favorire  l'incontro  tra  la  comunità  regionale  e  tali 
soggetti.

I principi a cui si informa il concetto di "altra economia" sono: l'eco-compatibilità, per minimizzare 
l'impatto dei processi produttivi, distributivi e di smaltimento sull'ecosistema in modo da favorire la 
salute e la qualità della vita; la trasparenza, per rendere controllabili  i  comportamenti in campo 
sociale, finanziario ed ambientale e nel rapporto con i lavoratori, i clienti, i consumatori e gli altri 
portatori  di  interesse;  l'equità e la  solidarietà,  per ridistribuire il  valore creato e riequilibrare le 
relazioni socio-economiche sia a livello locale che globale e all'interno delle filiere produttive; la 
buona occupazione, per superare la precarietà dei rapporti di lavoro e valorizzare le competenze di 
tutti  gli  attori  presenti  sul  territorio  in  un'ottica  di  inclusione  sociale;  la  partecipazione,  per  il 
coinvolgimento dei lavoratori, dei destinatari delle attività e degli altri portatori di interesse nelle 
sedi  e  nei  momenti  decisionali.  L'altra  economia  riguarda,  in  particolare,  i  seguenti  ambiti: 
agricoltura  biologica; produzione di  beni  eco-compatibili;  commercio  equo e solidale;  consumo 
critico; finanza etica; risparmio energetico ed energie rinnovabili; riuso e riciclo di materiali e beni; 
sistemi  di  scambio non monetario;  software  libero;  turismo responsabile.  Ad ognuno di  questi 
ambiti la legge dedica un articolo in cui essi sono delimitati e precisati.

Sono considerati soggetti dell'altra economia le organizzazioni e le imprese senza scopo di lucro o 
che  reinvestano  nel  settore  dell'altra  economia  non  meno  del  50  per  cento  dell'eventuale  utile 
annuale, con l'impegno di raggiungere l'80 per cento entro i successivi tre anni, ivi incluse le società 
cooperative che svolgano attività definibili  di altra economia in base a questa legge. La Giunta 
regionale,  entro sessanta giorni  dalla data di  entrata in vigore della legge regionale di  bilancio, 
adotta,  sentita  la  commissione  consiliare  competente  in  materia  di  bilancio,  programmazione 
economico-finanziaria  e  partecipazione,  in  coerenza  con  gli  strumenti  della  programmazione 
economico-sociale  della  Regione  e  in  linea  con  il  documento  di  programmazione  economico 
finanziaria  regionale,  il  programma  annuale  delle  attività  dell'altra  economia,  che  descrive  il 
complesso delle iniziative e degli  interventi  individuando le priorità con riferimento agli  ambiti 
territoriali e alle attività dell'altra economia, le relative risorse, le modalità per la realizzazione delle 
iniziative e degli interventi, i criteri e le modalità di concessione ed erogazione dei finanziamenti 
nonché la  verifica  dello  stato  di  attuazione delle  iniziative  e  degli  interventi,  le  località  in  cui 
realizzare i centri previsti all'articolo 23 della legge. Il programma è predisposto dalla direzione 
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regionale  competente  in  materia  di  programmazione  economica,  in  accordo  con  le  direzioni 
regionali  competenti  nelle  materie  interessate,  tenendo  conto  delle  proposte  formulate  dalla 
Consulta regionale dell'altra economia.

E'  istituito,  presso  la  direzione  competente,  l'elenco  regionale  dell'altra  economia,  cui  possono 
iscriversi i soggetti che svolgono, sulla base dei parametri definiti con una delibera di Giunta, una o 
più delle attività rientranti nel concetto di altra economia definito dalla legge. L'iscrizione all'elenco 
è condizione per l'accesso ai benefici previsti dalla presente legge, nonché per l'utilizzo del marchio 
regionale  dell'altra  economia  del  Lazio,  che  contraddistingue  i  prodotti  o  i  servizi  dell'altra 
economia. L'elenco è articolato in sezioni corrispondenti agli ambiti di attività dell'altra economia, 
cui accedono i soggetti che svolgono le relative attività, e in una sezione mista, che è riservata ai 
soggetti che svolgono più di una delle attività indicate. La legge specifica i requisiti che devono 
presentare i  soggetti  che intendono iscriversi  nell'elenco,  mentre  una deliberazione della Giunta 
indicherà la documentazione necessaria e le modalità di presentazione delle domande di iscrizione. 
La  perdita  dei  requisiti  determina  la  cancellazione  d'ufficio  dall'elenco,  che  è  pubblicato  sul 
Bollettino ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione.

Con  decreto  del  Presidente  della  Regione,  presso  l'assessorato  competente  in  materia  di 
programmazione  economica,  sarà  istituita  la  Consulta  regionale  dell'altra  economia,  quale 
organismo permanente  di  consultazione  in  relazione  alle  politiche  regionali  in  materia  di  altra 
economia.  La  consulta  è  costituita  da rappresentanti  dei  soggetti  iscritti  all'elenco  ed  elegge al 
proprio  interno il  presidente,  disciplina  con apposito  regolamento  l'organizzazione interna  ed il 
proprio funzionamento, si riunisce presso la Giunta regionale e si avvale, per l'esercizio delle sue 
attività, della collaborazione della direzione competente. Possono intervenire ai lavori il Presidente 
della  Regione,  il  Presidente  del  Consiglio  regionale,  gli  assessori  nonché  i  presidenti  delle 
commissioni consiliari permanenti, o loro delegati. La consulta dura in carica per l'intero periodo 
della  legislatura  e  si  riunisce,  in  via  ordinaria,  almeno  ogni  tre  mesi  e,  in  via  straordinaria, 
ogniqualvolta  il  presidente  o  la  maggioranza  dei  componenti  ne  facciano  richiesta.  La 
partecipazione  alla  consulta  è  a  titolo  gratuito.  La  consulta,  in  collaborazione con l'assessorato 
regionale  competente  in  materia  di  programmazione  economica,  formula  proposte  ai  fini  della 
predisposizione del programma annuale, esercita funzioni consultive in merito alla risoluzione delle 
problematiche legate allo svolgimento delle attività dell'altra economia, formula proposte finalizzate 
al miglioramento ed al potenziamento delle attività in questione e collabora con l'amministrazione 
regionale al monitoraggio sul corretto utilizzo del marchio. 

Infine,  la  legge  prevede  la  creazione  di  centri  per  l'altra  economia,  al  fine  di  promuovere, 
incentivare e permettere una maggiore diffusione e un consolidamento delle esperienze rientranti 
nell'altra  economia,  la  loro socializzazione e la  messa in rete,  nonché l'incontro tra domanda e 
offerta dei relativi beni e servizi. I centri, in particolare, prevedono la creazione di servizi per l'altra 
economia  anche  al  fine  di  favorire  il  ciclo  corto  e  un  rapporto  più  diretto  tra  produttori  e 
consumatori. I centri offrono servizi di informazione, formazione, assistenza tecnica, orientamento, 
consulenza,  tutoraggio  e  favoriscono  l'incontro  tra  l'offerta  locale  di  beni  e  servizi  dell'altra 
economia e i cittadini anche organizzati in gruppi di acquisto o rivenditori diretti; la creazione di 
sportelli per l'informazione e la promozione delle attività dell'altra economia esistenti nel territorio, 
anche attraverso mostre ed esposizioni e incontri e la messa in rete dei soggetti operanti nell'altra 
economia. La Regione sostiene le iniziative,  comprese quelle già in essere,  dirette a favorire la 
creazione e lo sviluppo dei centri. La legge stabilisce anche criteri e modalità per la realizzazione 
degli  interventi  e  fissa  in  100mila  euro  lo  stanziamento  per  l'anno 2009 per  gli  oneri  da  essa 
derivanti.
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